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Col 1 febbraio si è aperto 
un nnofo abbonamcuto 
al nostro Olornaie i)cr I 
prexxl segnati In testa 
del ntedestirio. 

I 8l|;uori abbonati che 
non si 8ono ancora iaessì 
In corrente' con T abbo­
namento, sono pregati a 
farlo al più presto pos­
sibile. 

DA PAL^IQi 
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P a r l ( l , 1 febbraio 1887. 

SOMMARIO ! L'affare ie\ prole Róussol — 
Anna Harclionx — Dibntrimonto che fn 
una scandalo, -r-., Kivelniiom ,pi(;c!imi,.,ì~ 
L'aringa dell'avv. Uguorro — Il veMólto 
e la folla — L'abate Ronssol non s ' è > i -
cordato della parola dell' apostolo dello 
genti — Altro affere che dari luogo a 
poìemicho giornalistiche--. Pace o guerni? 
— La questione bulgara — Fuoco, Vttì 
quattro angoli dell'Europa^ — Lo questi<i-, 
1)0 pericolosa, per l'Italia •— .Se il con­
flitto è inevitabile, meglio chi scoppi su­
bito. 

Per quanto gravi a persistenti sieno 

i rancori di guerra imminente, Parigi 

jpri s' occupava doli' affare del prete 

Roussel, il fondatore deiriOrfèliouto di 

Antoil. 

Anna Harohiiux taceva preiontaro 

alla cassa dell'Orfanotrofio d'Auteil un 

bigliétto di mille franchi à carico deU 

l'abute direttore. Il cassiere sì rifiutav ' 

di pagarlo dichiarando essere falsa la 

firma d«l supposto debitore. Anna Har-

choux arrestata e condotta a S. Lazza-, 

ro, (prigione femminile); veaue jeri tra­

dotta dinanzi la Giuria sotto I' imputa­

zione di falso. Dall'esame da' testimoni 

e dali^ prove rilevate in corso del^i di­

battimento, i giurati assolsero l'imputata 

dui delitio di falso, iiiiìlgt<ada oUé gli 

espert i ' ìn caràtt'érl','diohìai'!tBsero Chèla 

firma fosse falsa. •' 

Anna Harciioux venne però giudicala 

colpuvole de! furto d i . 2 4 0 frfitìchi da. 

essa :perpatraio a.idanna.. dei copjugi^ 

Louvet, Sii quale ossa'non volle addfir-

ro nessuna difesa'. .péV| .d'elle considuta-

zioni sue particolari, onde non obbligare 

i coujugl Louvet a .venir ciiat,i come 

testimoifi, tasto più ohe non avevano 

per tal (nrtu'sparta querela. . 

II dibattimento fu uno scandalo co­

l i fatto sia che ubo degli avvocali del 

galante ub:>té aiveva seri.tto di sào pu­

gno una lettera lu'l.cui r i sa l t i che, la . 

madre della provenuta doveva procura­

re di far trascrivere a sua figlia io pri­

gione, nella quale smenLÌva'tiiù ohe aveva 

deposto durante l'iBtruisioae, d'essere'cioè 

stata la ganza diil reverendo, sótto prò-

messa che il suo protettóre'farifbb'e de'-

elstcìe dalla procedura il tribunale, e 

ch'essa sarebbe messa in libertà. Essa 

scrisse la lettera, ma il tribunale coati' 

i)u6 il processo, per cui al. dibattimento 

I' avvocato suo si valse di qneat' iiioi-

dente per far conoscere a quali arti si 

coufida la gente in sottana per soffocare 

lo ecandiilo. 

Là prev'enuta aasteane di aver a-

vulo' col direttore delle conversazioni 

carnali e non spirituali, ed in pi'cva 

del suo asserto, indicava certi segni 

particolari sul corpo dell'accusatore, che 

non potevano essere oonosoiu'ti all'infaori 

delia più stretta intimiti . 

Chiuso il diiiattimeaio, l'avvocato La-

guerre eoa una logica precisa e striu-

gente> difeso U sua cliente ed ottenne 

che la Ctiurìa pronunciasse l' assoluzione 

della cliente per crimine di faladi'la­

sciando che fòsso bóudauneta. a sei mesi 

di carcere p«r ifurto verso i coniugi' 

Lauvet, fur.toi;che non venne dalle parli 

lese, né doiiuDiiiattf né canflrmato, e la 

di cui scoperta si deve alle manovre 

delta parte civile, nel l ' intento di pre­

giudicare quanta più fosse possibile 1' ac-

oìisata. l i ' a b U » accusatore che si co­

stituiva parte civile venne por questo 

capo, condannato a tre quarti delle 

spese procesiual', le quali sorpasseranno 

di molto le mille lire, importo' della 

oambiaie, che stante ia dichiarazione 

degli a^^urti io calligrafia, era stata fir­

mata d'altra tóano;" che del l 'abate 

RouBsel, Il verdetto fu pronunciato alle 

due di questa mattina, ed una folla 

stragrande attendeva DJÌ pressi del pa­

lazzo il risultato di questo scandaloso 

processo, risaltato che sarà, non .^'.ha 

dùbbio, .'l)regiud,icii'4vàle all'pp.ers .del­

l'orfanotrofio, assandosl, so non provato, 

almeno furtemiìute da dqbitarsl che lo. 

oSeris delWi persone caritatevoli sieuo 

in parte distratte a soddisfare il vizio 

di colorò "che sono preposti alla custodia, 

di orfan,i,r la di cui moralità dev'essere , 

ali' ombra di ognf sospeito.e custodita più 

ancora ..'tlt'lls riputazione dalla moglie 

di Cesare, 

Se r «bata Rous-sel 1' avesse ricordata 

la parola dell'upostnlo delle agenti, T̂ eeft 

iUi qui scandalum fecit, non avrebbe esi­

tato a fare il sacrifizio di queste poche 

lire, poche in confronto delle somme ' 

ingenti che si amministrano a l l 'orfa-

Dutroflo, a costo di vendere l 'ult ima 

camicia, quand' at;che il biglietto tosse 

stato frutto d' una minaccia di ricatto, 

e !ciù por. non pregiudicare l 'operai 

stessa. 

« « 
, , Un altro affare non scandaloso però, 

ma che darà Incgo a. delle polemiche 

giornalistiche più che acerbe, ò il con­

gedo io piena rogola che Severina Sa-

l):ird, diede ai redattori principali del 

Cri du Psuple, non volendo essa, lo„ 

dice nel suo nuovo programma, che il 

.suo giornale sia organo d'uu partita 

d'una scuola, sulla, o chiesuola, ma 

tribuna pubblica ove sia lecito di libe­

ramente esporre le opinioni che riguar­

dano la lotta fra capitale e lavoro, vo­

lendo che il suo gioroale tosse i03pir.ito 

dalla memoria del suo fa;idatore che si 

fece il campione della miseria e dei 

soffrl-dolori, contro i pasciuti della so­

cietà borghese. 

* * *. 
La pace o la guerra, continua ad os­

sero l' interrogazione che si fa alla 

Sfinge, e questo, mentre fr^ le. proteste 

le più pacifiche, si sente ch 'e l la aguzza 

gli artigli e le zanne, ,a che coma il 

cerbero dantesco, un tremito gi^nerule 

delle suèj'membra annunzia che una 

orisi è immiuento.' S i la questione bul­

gara sarà risulta a favore dell'orso 

bianco, e che i bulgari abbandonati a 

se stessi debbono porgere i polsi alle 

nuovo catane e guardarsi bene dal ten­

tare di scuotere il basto dell' asino, non 

per questo la pace sarà duratura, 

Vi sono altre questioni che da un 

momento all' altro possono mettere il 

fuoco ai quattro angoli dell' Europa, e 

pur tacendo come di causa remota e 

latitante, l 'ant igonismo tra la Francia 

e Germania, la questione del l 'Egitto ò 

forse pericolosa per l ' I ta l ia , perchè 

dovrà schierarsi In campo diverso della 

Francia se non vuole rinunziare ad una 

parlÀ congrua delle libiche spiaggia; 

sotto pena'di vedorsi chiusa da un oar-

chip di ferro in casa•propria. 

Ecco il cooQiilo che più mi sembra 

inevitabile, e che m! impensierisco di 

molto, p'irtigiano come sono dell' unione 

delle due ' nazioni latine io una lega, 

contro cui non prevarrebbero le nordiche 

Oìrézlone «d Amministraziarit — Via Prefslturs, 6, pretto la Tipogratia Bardusoo 1 si vende all'Edicola, alla art, Bardusco e dai principali tabaccai 

legioni, fossero pure numerose. Se la 

guerra è ioevitubile, inegiio sarebbe ohe 

scoppiaisu subito, piuttostoollè pitrmet-

tere alle nazioni d'estenuarsi in prepa­

rativi a consumare per questa pace, non 

solo i pochi denari ohe hanno, ma spre­

care il credilo di già gravementejCem-, 

promesso. Il quale dovrà,>eopperlre alle 

uécesBità di riparare a guerra finita, le. 

perdite subite, onde le nazioni finalmente 

pacificate, possano ultendera a riparare 

l 'oberala foriunt. . , ,, , 

Nullo.. 

RAS-ALULA 
Su Ras Aiuta e sul suoi soldati, anr-

rono la più strane ed.'.8rra,to leggende. 

i R a s A l u l a ò un bellissimo uomo, di 

circa tr8r\taciiique anni. Figlio di uno 

schiavo, rivela la sua c i g l n e al colore 

della pelle, assai più scura del comune 

degli abissini, La figura è .alt», I' aspetto 

risoluto ; cosicché, vedendolo io mezzo 

ai suoi ufficiali, che voramaote poco di 

marziilo hanno nel l 'aspetto, si capisce 

senza nitro, come egli li domini, s si 

spiega il terrore che il suo nome span­

de dovunque. 

Una sequela di razzie fortunate, 

molto battaglie vinte contro tribù ri­

belli, 0 popoli confiQaDti, gli lisnno 

guadagnata l 'a l ta .posizione di primo, 

del capi, ed eg l i , anzi, 4 voramenté 

considornto come.i l viceré del Tigre e 

il braccio destro del Negus. 

\ Il quale Nègus, sospettosi) com'è, 'zon-

paro ne sia aCFattó geloso, parchi le 

qualità intellettuali di Alula sono cer-

lamanle Inferiori alla sua virtù di 

soldato. 

Alula, in tempo di calma, quando 

come un nibbio famelico, sta rnnaio-

chìato nella sua capanna a l l 'Asmara, 

pensando le future depredazioni e im­

maginando i deliziosi fratti della razzie, 

ha sanipra seco un pi lo di migliaia di 

soldati, e sono i miglioi'i e una gran 

parte a cavallo. Essi stanno per la 

maggior parte diffusi luogo il pendio e 

alle 'falde del colle su cai sorgono le 

tre capanne del villaggio, e vivono tutti 

magramente alle spnlle dei poveri e 

scarsi coltivatori della terra. 

La domenica vanno tutti alla messa 

col Ras io testa, e nel tragitto per 

recarsi alla chiesa, provano i cavalli a' 

corse vertiginose, e fanno fantasie vera­

mente fantastiche, sgambettando e fa-

cendo capriole e (nrlando pazzamente 

intorno al Rap, che galoppa furibondo 

e avvolto ih un manto di raso o di seta 

rossa 0 bien, cambiando cavallo non 

appena quotlo che monta è sfiancato. 

Ma dove lo spettacolo é veramente 

pittori'soo, attraente, meraviglioso é alle 

finto battaglia o manovre che dir si 

VOglÌJ-
Ras Alula fu un giorno cosi cortese 

(non si era ancora arrivati all' epoca in 

cui mi cacciò via come un malfattore) 

da ordinare una finta baltaglia in mio 

onoro, certo col segreto intento di per-

suadormi dal valore dai -suoi cavalieri* 

10 non ho m-ii veduto in nessun ma­

neggio, in nessun circo, della gente cosi 

bene inchiodata sulla sella e cosi disin­

volta e ardila. 

È uno spettacolo veramente impo­

nente, e ne ho l' immagine co»ì viva 

nella memoriii, ohe mi pire ancor di 

vedere tutto quel balenio, confuso fra 

la polvere, di colori e di sciabole e di 

laucie, 0 di udire il rovinoso precipitare 

dei qavalli, e la terra e 1' aria (Igonunti 

delle grida feroci, ed altiaaime.' 

11 cavallo è guidato cojle,ginocchia ; 

le mani servano, una a tener io scudo, 

l 'altra a lanciar treccie. Quando Is' 

freccia è lanciata, il c ival lore fa un 

rapidissimo, laverosiraila frond indietro, 

difendendosi la schiena con lo scudo; il 

servo raccoglie da terra intanto le trec­

cie cadute, e le porge al cavaliere che 

non ne reca mal più dì quattro. 

Quanto ui saldati a piedi, essi hanno 

quasi tutu un fucile, fucilo a baccbofia, 

remingloii, e non ò 'esclusa neppure 

qualche carabina a ripatizione; ma 

mancano spesso le polveri, le cartuccie 

e persino \e cttpsnlcs. Quante volle , mi 

furono baciati i piedi per poche cdpsuliis 

che regalavo I 

Ma a combatiimento ingaggiato, a 

trioento metri dai nemico, gli abissini, 

come in generale tutti gli africani, get­

tano il fucilo. E si buttano avanti colla 

Uncia, colla sciabola ricurva a mezza 

luna, col coltello, sbanciatl, urlanti, o-

gnuuo per conio proprio. E. in questo 

caso, so il nemico non ò ben trincerato 

0 molto numeroso, è faciliisimo che ri­

manga accerchiato, perchè in ciò sta 11 

solo accorgimàuto di guerra degli abis­

sini. 

Al due mila soldati di cui Ras Alula 

dispone abilualmeiite, egli ne può ag­

giungere otto 0 dieci mila in una setti­

mana 0 poco più. 

Il sistema di reclutamento abissina è 

molto semplice e ni riuscita sicura. 

Il giorno di mercato, un ufficiale a 

cavallo si reca nel piano dove conven­

gono negozianti e comprutori, e fa bat­

tere a lungo sopra un cuoio leso sopra, 

una enorme zucca vuota. Quando l 'a s ­

sembramento è al compieto, in nome 

del Ras, l'ufficiale impone che ' ogni 

mercante tornando al suo villaggio con­

vochi gli abitanti e annunci cho tutti 

oploro che sono atti a l l e a r m i , devono 

pel lai giorno trovarsi nel tal luogo. 

E potete star certi che n'!esuao os i 

mancare all'appello. 

Fal lo quusto, è fatto tutto. Perchè 

pi'l vitto ognuno lieve portar seco quo! 

lauto di grano che b'tsti per due o tre 

giorni, e le donne che seguono l'eser­

cito, devono recare lo otri di capretto 

piene d'acqua. Il generale Sani iu Abis-

sin la sarebbe, come vedete, perfetta­

mente inutile. 

A mantenere poi l'esercito quando è 

in marcia, ci pensano i villaggi attra­

verso i quali esso passa. E io tal modo 

si risparmiano danari sul bìlanoio dalla 

guerra. 

L'animo della guerra essendo innato 

oell'abiseioo, è grondo corno la necos. 

sita 4ella rapina; il iioldalo abissino, 

resìstente com'è alle fatiche, sebbene di 

forza muscolare molto meschina, e abi­

tuato a vivere e camminare uno o duii' 

giorni senza bere e senza mangiare, può 

iorm-ire in'date circostanze e in terri­

torio propizio, un nucleo combattente di 

molla importanza. 

CORRIERE DI FIRENZE 

(NOSTHÀ C0IIB1SI>0I<0IZNZA). 

F l r c i i K » , S febbraio 1837. 

Per In (esle. 

Il nostro Cìroolo Artistico, aveva uu 
bellissimo progetto per queste f.iste di 
maggio da fare eseguire, ma siccome 
aveva bisogno della cooperazlone delle 
autorità, locali, cosi si rivolse alle me­
desime ed inviò ai consiglio comunale 
tutti i piani iiecepsari, esponendoli con 
tulio' le minuzie di dettaglio, sottopo­
nendoli alla loro approvnz'.one, IEÌVCCO 

di incoraggiare e lodare, il consiglio 
glie comunale fece delle boccacce, as-
sereiido che mille d>l'fioollà sarebbero 
sorta por l'attuazione dermudesìmo. 

Ora, domando e dico a questi mes­

seri, quali sono a saranno' le loro diffi­
dili à? 

Porse In spèsa f Cnpieiio' oh'è una 
furto dificoltà, ma questa possiamo 
certamente appianarla, poiché ritengo 
che la borsa con possa sfruttarsi ; 
tanto più bbo il progotto è 'di natura 
riducibile da divenire aocettablio an­
che dal muaiolplo. 

Forso r aderenza dell' oristocrazia f 
Ciò, non lo crederei; poiché credo ed 
assolutamente sostengo che non abbia­
mo goutiluoinini di poco-spirito, da non 
volere inlervonira io questa letizia po-
potaro, rappresentantt dbgli avi loro chs 
tanto gloriosamente fecero per l'augiista 
opera d'arto di cui ora ai solennizzerà il 
compimento. 

0 di che dunque téme il nostro mu-

nlolpio? 

Io me lo Immagino, Due parole alla 

l es t i e tutto è appurato. « Pazienza e 

buona volontà, egregi messeri | ecco 

quello che ci vuole par superare certe 

difficoltà e saltare a piò pari su certi 

ostactili. P I Ù che certe convenienze, 'Vi ' 

sieno presemi, e in amor proprio, ma 

perfettamente giustificato, il bene e il 

decoro della città. 

Ed ora eccomi al tema. 

Si trattava anzitutto, di fare oo cor­

teggio allegorico, nomo fu fatto a'VIon-

va dal Mokart, a Colonia per le feste ' 

della Cattedrale, e prima ancora a F i ­

renze sotto Lorenzo il Magnifico, quan­

do lo disegnavano e l'ordinavano, An­

drea di Cosimo, pittore, il D a ' V i n c i , ' 

padre del grande Leonardo, Andrea Dal 

Sarto e II Carola,-intugllatore. 

Ecco come si compórrebbe c|iiest-o cor­

teggio slorico-allegorico. 

1 saldati della nostra guarnigione colla 

musica in tesia. Le associazioni ilallane; 

le rupprcsen'iinze allegoriche antiche ; 

le squadre di banditori e trombettieri' 

in Costume del 4 0 0 ; i carri delle arti 

maggiori: l'arte della pittura, scultura 

e musica, l'arte della lana, della seta, 

del cambio, i giudici e notai, i mercanti 

e vinai, i medici e speziali ' 

Detti carri decorati e dipinti da avere 

la impronta la ''più schietta dell'epoca 

rappresentata. 

Fra un carro e l'altro, il console di 

ciascun arte cogli speciali emblemi. Cin­

quanta geuliluoinini a cavallo In costu­

me antico ; i rappresentanti delle fami­

glio patrizie di Firenze d'allora ; « Stroz­

zi, Corsini, Antiiidfi, Rucollai; Capponi, 

Ridolfi e ciascuno dei quali col proprio 

araldo e i paggi. 

Indi le cosldétte potenze festeggianti 

0 la borgata di Calendimaggio ; . l e rap'. 

presentanze dei municipi toscani colle 

bandiere ;'i porti'ian'liore delle città d'I­

talia e ripettivi stendardi ; la camera 

d'arti e commercio i i rappresentanti la 

stampa italiana e straniera; le notabi-

liià artistiche, lelterarìe è scientifiche: 

il gonfalone di FireoKo ; il municipio ; 

il prefetto; le autoriià militari; i de­

putati 0 senatori toscani; la magistru-

tara, i consolati e così via di seguilo. 

0 non vi pare stupenda questo pro­

getto ? 

Andiamo adunque'; artisti e consiglieri 

comunali, alla fine del salmo ci sarà il 

gloria anello per voi. E il glcrla sarà 

la gratitudine che acquisterete dalla 

nostra Firenze, Quelle 6 0 mila lire de­

stinate a tale scapo, l i sc ia ie le staro, s 

accomodatevi, e teiminiamo una buona 

volta questi pettegolezzi. 

Credevo, ohe dopo un diluvio di chiac-

chero, di protesto, di contro proteste, 

di dichiarazioni, di polemiche, di batti­

becchi, di vadere della brava gente cho 

senza tante ciancia, senza tante strom-

bazziture, si mettesse di buon accor­

do. Ma signor no I 

http://come.il
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Infortunio, 
Serva per i barraooal e mestioraijti 

affini, questo iristissimci caso. 
Ieri certo Carlo Foosrdi, nardo di 

«Iroa 60 antil, barraaoaio, passava per 
la strada del Baudlno, ', 

Stava sedato sopra una staaga del 
suo barroccio e In preda al sonno; ap­
poggiato spensieratamente ai sacchi di 
graoo cui era carico 11 barroccio, la-
soiaijdo olle il oavello atidssse per la 
sua via. 

Ad ou tratto, per una scossa improv­
visa, il poveretta cadde e una ruota 
del passante veicolo gii passò sul petto 
stritolandolo. 

Un Diomsnto d'orrore. Cosa che ta 
racoapricciars al solo pensarlo, "E il Fo-
cardi giacque lì in mezzo alla via. Poco 
dopo alouni passanti lo trovarono in 
terra ohe respirava appena, gemendo. 
Lo collocarono in un barroccio e lo 
condussero a S. M. Nuova, 

Il Fo:ardi versa In gravissimo pericolo 

di vita. * • »• 
Per le futi. 

L'oD, Sindaco ba ohiamato a far paite 
della GommlBslooe, per la illuminazione 
a luco elettrici della piazza del Duomo 
e della vie aderenti, nonché per la il­
luminazione in generale, l'assessore csv, 
prof. Antonino Artiminl, l' assessore 
march. Ridolf), il cav, prof, architetta 
Lu'gi Del Moro, Il cav. prof. Michele 
Autcri-Pomar e il signor prof. Fosco 
Tricoa, 

Ha chiamalo a tur parte delia com­
missione per addobbare di fiori eatiìrna-
meote il tempio di S. Maria dei Fiore, 
«otto la SUB preeideuza i signori : oav. 
prof. Auteri-Poioar, oav. prof. Pietro 
Tempesti, il prof, Gorioo Peslelliai e il 
cav..Marcello Grilli, 

G finalmente pel concorso per ì fuochi 
artificiali, chiamò a far parte della com­
missione i (ignori : Yimercati co, prof, 
Ouiflii, Fazzini cav. avv. Enrico, Già-
ohatti eav, avv. Carlo, oav. prof. Pietro 
Tempesti, Mjsetti-Fedicav. Cesare, Tosi 
CBT, Tito, Nunziati Luigi, Mlchul Carlo 
e Raffaello Mancini segretario. 

Elargiziom. 
Al Museo Didattico Industriale per 

i Ciechi è pervenuto i| dono di 100 
lire dalla signorina Andalusia Hurricb. 

Il Ministero dell'lutei no di Francia 
ha mandato alio stoeeo museo i Decreti 
della Couvemioue sulla istruzione dei 
Ciechi, 

« « 
R. Teatro Pagliatto, 

Quanto prima avranno luogo le rap­
presentazioni straordinario dell' opera-
ballo Fault dì Oounod colla celebre ar­
tista Nadina Bolioioif, 

n. Teatro Alfieri. 
Seguita sempre a leoitare cou gran 

BuccoBso la compagnia Corsini colla nuova 
commedia-allegorica La trooaiello del 
Casentino, ohe ha avuto esito felicisaimo 
e tosco già la quarta replica. 

Tempesto. 

Farlamonto Uazionale 
OAUSHÀ S E I S B F U T A T I 

Seduta del S — Pres. BiANCHGRi. 

Annunziasi una interrogazione di 
Sant'Onofrio se sia vero che il mini­
stra della guerra abbia ordinato di 
egombrnr^ i forti di Otumlo e di Mon-
kullo: 

Bicotti risponde di avere ordiunto di 
maoteners le posizioni. 

Aprasi la discussione sul progetto per 
la spesa straordinaria di cinque milioni 
per la spedizione dei rinforzi militari 
nulla costa del Mar lloaso. 

Mussi dice doversi accordare i fondi 
per soccorrere i aoldsti che difendono 
la bandiera nazionale, che mostrano di 
saper morire per In patria e per mia 
politica misteriosa. 

Accorda i fondi, ma infligge il biasimo 
pib completo a tutto il gabinetto. 

Non SI preoccupa di questo episodio, 
ma domanda se sia prudente mantenere 
questa catena che indebolisce la nostre 
forze e (a versare per terre sterilissime 
il saogue dei nostri soldati ohe dovreb­

be solo consacrarsi per i fertili terri­
tori italiani, 

Pais dice ohe non orederebbe d'essere 
italiano se non approvasse questo pro­
getto, Bsuza condizioni o restrizioni. 

Lazzaro svolge il seguente ordine del 
giorno ! 

( La camera invia II saluto d' am­
mirazione e di rioonOBceoza al prode e-
sercito che anche in lontane terre serba 
ie tradizioni del valore italiano, deplora 
l'imprevidenza del governo nell'iniziare 
ordinare e condurre la spedizione d'A­
frica e passa alla discussione della 
legge». 

Di Bceganze svolge considerazioni per 
dedurre che la colonizzazione dot corpi 
militari per il Mar Kosso ò insufficiente 
e sbagliata e ohe la dlaorganlzuazione 
di questi corpi »i riflette sull'organa­
mento complessivo doll'esercitu. 

Annunziasi una proposta di Sptventa 
e di Rudiijl di chiudere la discussione 
generale. 

Costa obbietta di non potersi a ciò 
oooseotiro deceotsmeuts (forte rumori 
lo mezzo ai quali si combatte la chiù-
suru ), 

Spaventa dichiara di averla proposta 
perchè oggi devesi mantenere alta la 
baudiors, senza guardare In viso ai mi­
nistri la cui resi'onsabilitit può giudi­
carsi in altra occasione. 

La chiusura è approvnla. 
Svolgonsi gli ordini del giorno pre­

sentati prima della discussione. 
Napodamo svolge il suo per deplorare 

la insufficiente prep irazione e il difetto 
di neceaiaria conoscenza nel dirigere le 
operazioni militari in Africa. 

Paternostro svolge il suo per con­
sentire il credito, 

Ferrari Luigi per condannare la pò-, 
litica del goreruu di cui esamina la 
condotta ed invita Depretis a ritirarsi, 
perocché come deputalo può rendere 
ancora servigi al paese, come capo del 
governo non è che di perturbazione 
nella vita politica italiana. 

De Kenzis allo stato attuale delia di­
scussione, ritira il suo ordine del giorno. 

Solimborgo rinuiiz a a svolgere 11 suo -, 
deplora l'insufficienza e la contraddi­
zione del mezzi e modi adoperati nel-
r Impresa coloniale, ma vota i crediti. 

Costa .\iidr6a svolge il suo: «La 
Camera convinta che la politica colo­
niale del governo, incostituzionale nei 
suoi primordi, é divenut't disastrosa, 

I che non si saprebbe concepire per qnali 
ragioni debba perservirsi in un'impresa 
i cui obbiettivi SUDO Ignoti;^ i frutti 
solo i danni e dolori, deplorando i forti 
figli d'Italia cadali lontano dalla fami­
glia e dalla patria per causa non loro, 
né della civilià, invita il governo a ri­
chiamare nel più breve tempo e nel 
miglior modo possibile dall'Africa le 
truppe italiane col& rimaste ( rumori e 
voci di indignazione). 

Fortis svolgendo l'ordine suo e di 
altri, disse che sarebbe atto leggero e 
pnsillanime ritirare ora ie truppe. 

Il fatto di Sauti non é grave perse, 
ma diviene tale por In dichinrazioni 
fatte dal ministro degli «steri e per 
l'ìmprevidenta che fa trepidare dell'av­
venire, 

Il governo non può rimanere; perciò 
si voti i fondi 8 si neghi la fiducia al 
governo, 

Camporeale svolge l'ordine suo che 
invita il governo n provvedere con a-
nergia alla tutela del preatigio e sicu­
rezza delle truppe in Africa e passa alla 
discussione della legge, 

Pozzoliot «volge il seguente: « La 
Camera confidandtx che il ministero sa­
prà prendere le misure atte a tener 
alto in Àfrica il nostro prestigio mili­
tare e la nostra Influenza politica, passa 
alla votazione delia legge. » 

Odoscalchi »pprovando la legge, con­
danna la condotta del ministero. 

Pellegrini dichiara che nella questione 
africana rivelasi un sistema busato sulla 
irresponsabilità minieterinle, che l'im­
presa é incoslituzionnle e l 'Italia non 
è arbitra dei suoi destini. 

Il presidente lo richiama all'ordine 
(rumori). 

Goccupìeilor ritira l'ordine del giorno 
ohe accorda i fondi per l'Africa ad al­
tro gabinetto e propone la colonizzazione 
agricola e Industiialo nei nostri posse­
dimenti, mandandovi i condannati a do­
micilio coatto ; riservasi di presentare 
Bjjposito progetto di legge. 

Baccariiii, onerente all' idea già e-
spressa che ì tondi dovessero votarsi 
immediatamente senza discussione, pro­
pone r ordine giorno puro e semplice, 
ma so si chiederà un voto io darà con­
trario e dico le ragioni. 
Cavallotti, svolge l'ordine del giorno per 

raundareun pensiero dionnrauze ai prodi 
caduti, accorda 1 crediti e i sacrifici 
richiesti per i rinforzi al pr(?sidil afri­
cani e per le necessità presenti della 
bandiera, riservasi di deliberare circa 
la responsabilità dai mlninistri la cui 
politica di insufficienza e di leggerezza 
condussero al recente disastro. 

Bonghi, propone l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

Baccarlnì, ritira il proprio. 
Costa Andrea replica a Oivailottl 

negiindo che il popolo che disapprovò 
la spedizione atrioini, oggi voglia si 
rivendici l'onore dpllo armi. L'onore 
del popola non 6 quello delle urini 
(grida di disapprovazione). 

Rimandasi la d scussinne, 
Marcors, domanda qnali «iena gli or­

dini dati dalla presidenza a riguardo 
degli ingressi di Monteoitorio, poiché 
già sulla piazza era impedito l'accesso, 

Il Presidente, risponde al questori 
d'aver dato gli ordini solo relativi agli 
ingressi nel piilazzo. 

Marcar,!, deplora che un'altra .luto-
rità abbia preso provvedimenti eccessivi. 

Levasi la sedute. 

In Italia 
Tre nuons scosse di lerremolo 

ad Aduliti, 

Aquitit; 3. Durante la scorsa notte 
furimo qui avvertite tre .'cosse di ter­
remoto, due forti ondulatorie. 

Allre diniosiraziuni. 

Giunsero notizie di dimo.vtrazioni per 
le cose d'africa a Bari, Livorno, Luco», 
Imola, Palermo, Caserta, Ancona. 

All'Estero 
Brazzà a Parigi. 

Parigi, 2. Il sindacato generale del­
l'unione del commerci') e dell'industria 
ofi'rl un punch a Brazzà. 

Delapnrte sottosogrelario alle colonie 
fece l'elogio di Brazzà. 

L'iimmiragllo Thomassst disse che 
r impresa del Congo è opera civilizza­
trice e estensione commerciale di primo 
ordine. 

Brazzà lingraz ò e disse che sopra 
il suo vessillo è scritto: Francia e ci­
viltà. 

In Provincia 
C a v a z z i o - C a r n l c o , S febbraio 

Sai tratto del Tagltamenlo 
fra Villa Santina ed Osoppo, 

ed udinesi, tra cui primeggiava il mai 
veoDhio raaoslro Cjsioli. 

Ora si stanno facendo le prime pra­
tiche per il balla della Società operaia 
ohe quest'anno dovrà i insci re ollremodu 
attraente. Se la aart'i non fallano, «I 
dice anzi cha verrà dutu nella sera del 
12 corrente. 

In C^ttà 
Istituto foreatale VaiioiU" 

b r o s a » Il Mimstiro di AgncoUura 
Industria e Commercio ha bandito un 
concorsa per l'ammissione di 9 alunni 
neir Istituto Forestale di Valiombrosa : 
i candidati ohe hanno già la licenza di 
un' Istitcto Tecnico nelle sezioni di a-
grimensura e di agronomia potranno 
concorrere all' ammissione nel secondo 
Corso, tutti gli altri al primo. Oli esumi 
si terranno In Roma presso il detto 
Minisiero il 1 miirzn p, v., u le dominde 
dovranno essere presentate non più 

I tardi del 20 corr. Per quest'anno il 
Ministero dispone soltanto di mezza 

1 piazza gratuita, la quale sarà assegnata 
S a quel oandidiitn delle proviucie di Ca 

gliarl, Sassari, Palermo, Messina, Ca-
, tenia, Galtauissetta, Trapml, Oirgenti 

e Siracusa ohe all'esame riporterà i mag­
giori punti. 

Per i programmi ed altre condizioni 
d'ammissione rivolgersi alla PrsfettuU, 

Comitato di' soccorso per 
Sii Incendiati di milgnldis . 
Offertrt pervenute al Oomltatu : 

B!, M, Comune di Verzegois L< 
Caognigiiziona di Carità di Vur-

zegnis > 
E, M. Comune di Manzano » 
E, M. Comune di Oainbugiiano 

( Vicenza ) i 
Reveri'nd. Curia Arcivescovile 

di Udine i 

60— 

30.— 
2 0 . -

1 0 . -

Noo.è-por far» delU poli^mioa.; ^n-
glio.snìPauto notare certi fatti e lascia­
re ad altri i commenti. 

Il tratto del Tiigliamentn da Villa 
Santina ad Oioppo, viene spesso e da 
molti attraver3.tto col mezzo di barche, 
di carri, o su pniiincole. Questi mezzi { 3, Mendelssohn 
di tragitto sono abbastanza problematici, 
specialmente in tempi di ncqui grossa 
e di fiaitazione di legnami. Gavazzo-Car-
nico è il pioie che in:igi;iormeate ne 
risento i danni. Perchè, or che si flui-
tono legnimi, i barcajuoli, per mante­
nere il pubblico tragitto, devono rad-
doppiiire il personali] di servizio, i car­
radori, per non andare incontro a mag­
giori guai di bastie, di generi e di per­
sone, devono sostare mi giorno o più 
con grave dsnuo dell'opera loro, del 
loro commercio. 

Di questi giorni anzi sono avanzate 
alle Autorità di molte prote&te per in­
dennizzo di danni arrecati laila fluita­
zione. 

Un carradore fu, l'altrojeri. Il per 11 
da perdere aiiim>ili e da affogarsi. 
— Perchè 1 signori negozianti di le­
gnami non procurano di mitigare la 
conseguenze con un p<ia d'uomini in 
assistenza? — Perché l'Autorità tutoria 
non sorveglia e fa sorvegliare quest'im­
portante ramo de'l'amministrazione ? — 
Perchè talvolta si lascia fluitare senz>i 
la voluta licenza, o coll'averla chiesta 
soltanto? 

I danni che da queste anomalie ne 
pi'ovdiigono al pubblico ed ni privati 
sono gravi. Chi ha obbligo provveda. 

Oh, se il Tagliamento fus'o il Teve­
re la cosa andrebbe ben diversnmente. 

De! resto qui si pigano le imposte 
come ovunque nel regno. Provvedete — 
e noi pure provvederemo. 

Silverio. 

2.— 

j Assieme L. 112,— 

I l i concerto di Oemma.ftiu-
; B l a n i . Come abbiamo annuncialo, do-
! mi!nica alle ore 8 avrà luogo al Circolo 
I Artistica un gran Concerto della pia­

nista Gemma Luoi-'n'. E ! e™o':e ora 
I II programma : 

I 1. Beethoven — Gran sonata appassio­
nata in fa min. Op, 57, Allegro, an­
dante, allegro non troppa, 
a) Rubistein — Melodia in fa. 
b) Scbabsrt — , Impromptu in mi 

bem, 
e) Haendel — Gavotta variata in 

.sol. 
17 Viriations se-

rieuses, Op. 54. 
4. a) Zignoiii — Delirio — Rondò ca­

priccioso. 
b) Moszknwsliy —Danza Spagnuofa. 
e) Liszt — Soiré-ida Vienne — Valse 

caprice. 
6. a) Chopin — Marcia funebre, 

6) » — Andante e gran Polo­
naise in mi bem, Op, 22. 

Biglietto d'ingresso L. 2.— 
id. ili, p.'r i signori 
soci esclasiviimeate personale 
del Circolo 

dere dalle autorità incarioite a questi 
ibnsi ed a questi spoetamenti eociaìi. 

Virila». 

Un mngniaco paniere di 
v i o l e . lermatiina nel m-guzio Sarei 
in via Cavour oia esposta un graziosis-
smo paniere di viole mammole quasi 
tutie fizziirt'o-porporinc ed in parte bian­
che. 

Erano ordinate per modo, che II pa-
niiire sembrava ricolma -1 circondato da 
una gU'irniziooe bi-inco-violacea. 

Le viole della gunrnizione spiccavano 
così uniformi, oasi sbocciate e grasse, da 
credersi, spiala la bianche, piuttosto ros» 
che viole. 

Il paniera vernicialo e dorato è opera 
del panieraio di via Troppo, lo viole 
provengono dal violalo del nob, Giu­
seppe de Pilosio di Tncesimu, 

Ad occhio e oracn le viole sommano a 
circa quattrocento, uni più bella dell'ai-
l'altra, lo bianche poi uniche nel loro 
genere. 

Il paniere .fu commesso dal sig. Gros-
ser per una gi-an dama di Vienna che 
lo devo produrre ad un hallo dalla 
Curie. 

Lungi da me l'idea di fare confronti 
— sempre spiacevoli — con altro viole; 
ma tutti coloro olia hanno v>iduio l'e­
legante paniere, ai convinsero die 
sono ie p'ù bì'lie fin qui vedute. E dire 
che il violalo Pllosio ne può dare oggi 
oltre duemille. 

È opinione di gliirdinierl distinti che, 
oltre alla cultura diligente ed opportuna, 
euntribaiso» assai il clima mitisslmn di 
Tricesimo e. la plaga dov'è posto il giar­
dino del 8Ìg. Pilosiò. 

T e l c g j r a u i i n a m e t o o r l c o del­
ti Ufficia centrale di Róma, 

In Buropa depressione a nord-ovest 
pie.i9Ìoue invece aumentata a sud e sud-
ovest. Ebridi mm, 7iJ5, Ginevra 774 Ma­
drid 775. 

in Italia nelle 24 ore, barometro al­
quanto salito, pioggerelle e nebbie, venti 
deboli vurì, temperatura alqnioto dimi­
nuita a nord. 

Stamane cielo nuvoloso e nebbbioso 
sul versiiote adriatico, poco coperto o 
Sereno altrove: venti deboli specialmente 
8,jtie,itrionalJ. 

Barometro è 778 in Piemonte, a 770 
lungo le costa m'jridio!i-.il', m^re qua e 
la mosso. 

Tempo probabile. 
Venti da deboli a sensibili setten­

trionali a sud-est, deboli e varli al­
trove. 

Ciain generalmente sarena, brinate e 
giilo a nord. 

(flairOssernatorio Afeleorico di Odino), 

OsiserTMKlonl m e t e o r o l o g l c b e 
Stazione di Odine — R. Istituto Tecnico. 

d e i n o n a , 4 febbraio. 

Fiera di S. Biagio. 

Favorito da un tempo magnifico, ebbe 
luogo ieri l'annuale mercato, così detto 
di San Biagio. Moltissimi quindi fu­
rono l.foreetiori, accorsi d'ogni parte, 
e tanti anzi che da multi anni le nostra 
vij e piazze non sì videro cosi gremite 
di popolo, quanto ieri ne contenevano. 
É perciò a ritenersi ohe molti saranno 
etnti anche gli affiri e che quindi ne­
gozianti ed esercenti ne saranno rimasti 
soddisfatti. 

Dalla 10 poi della mattina sino alle 
prime ore d'oggi, si ballò accanitamente 
nella sala sociale essendovi a merito 
del signor Guarnieri costituita una 
buona orchestra con elementi paesani 

1 . -
I biglietti si trovano in vendita presso 

i signori Gambierasi, Barai e B- îrdusco, 
e la sera del concerto alla porta d' in­
gresso. 

Varmacie e fariuaclstl, Due 
parole al Con.>!Ìglia S^ihitario Provin 
cale. 

« Le leggi soui ma ohi poii mano ad 
esse? » L'esercizio farmaceutico par la 
sua indiscutibile a peculi ire importanza 
fu ognora disciplinato da speciali dispo­
sizioni tanto sotto i regimi cessati, quanta 
sotto il presente, ma quiista dsposi-
zinni si riducano a lettera morta. F»tta 
la legge, trovati ringanno. I preposti 
guard'inu elusciano passare ogni abuso 
per incuria e per comodo di tempo e 
di fatica. Nelle campagna, vi{;a addirit­
tura lì jicel quot libet ed il farmacista 
viene supplito indifferentemente dalli 
di costui moglie o dal peata Noghe, 

In Udine, p. e., scorgiamo l'abuso e 
la tolleranza di droghieri che spacciano 
medicinali, droghe, sali, ciusticì che 
df̂ bboMo- ritenersi per pericolobi e ton-
sicì, e sì fa lecito ai facchini l'ingereuz'i 
libera nolla pubbliche farmacie. Tutto 
questo non può ohe tornare a danno 
di persone competenti ohe si trovano 
ad avara inutilmente sprecato tempo, 
dinari, studio e fiticha nella delusa spe­
ranza di poter modestamente campare. 

Perchè l'autorità non vigila al togli-
meuto di siffatti inconvunienti ? Perché 
non tutela chi pur costrinse forse a 
forti sacrifici, a fornirai di un diploma? 

II rozzo contadino che non su o non 
vuol lavorare la terra, trova al giorno 
d'oggi un facile collocamento nelle 
farmacia a non v 'énhi faccia sembianza 
d' accorgasene. 

Sarebbe ora di finirla e di provve-

3 febbraio 1887 oreDa. oreSp, ore9p. 
Barometro ridotto a 10* 
aliom.IIiJ.Qlsulltvallo 
del mare millimetri. .. 7rt0.n 7fi1.R 782.8 

Umidità relativa . . . . ino 7.') 75 
nebb. nebb. caper. 

Acqua cadente ._ 
v.„i„ ( direzione . . . . . 
'^""^ ( velocita cbilom. 

8 N v.„i„ ( direzione . . . . . 
'^""^ ( velocita cbilom. I 0 6 
Termometro centigrado 0.6 4.2 5.1 

Temperatura {SfmTi^f t '^ [ minima ].0 
Temperatura minima all'aperto ! 

* * 
Giorno 4 febbr. ore 9 ant. ; Barometro 

mm. 784.8 ~ timidità rala iva 48 — 
temperatura 8.2—vento di NE velocità 
5 Km. 

« O t e l l o » p e r i o d i c o d i n i u > 
alca e. dranimatlca, Abbo a-
meuta par un irimeitrs L. 1 — Vn 
numero separato L. 0,20, 

A far tempo d.il 16 febbraio, mese 
corrente, vedrà la luce in Tijrino un 
periodico meusiia di muiica e dramma­
tica col tiiolo Otello. 

OARWEVAI,E 
S a l a C c c c h l u i . Domoaloa pras< 

sini.1 alle ora 7 pom. avrà l;iogo un 
grande veglione maschar>ito. In detti 
sera saranno dati in premio ai parte­
cipanti alla tasta due regali; .agii uo-
mini un bel inujile, vulgo 1' amico di 
S. Antonio, ed al sasso gentile, un agnello. 

Le persone cho interverrauno alla 
testa riceveranno alla porta d'iugruaso 
un numero doppio mercè il quale con­
correranno «Ila vincita dui regali. Que­
sti sono visibili fuori porta Aquileja. 
nell'esercizio all'insegna del « Casone ». 

I vincitori dei regali che non si pre-
santassern a ritirarli entro otto giorni, 
sono avvertiti sin d'ora che i regali 
medesimi passeriiniio a beneficio del-
l'orfaiiotrofio Tomadini. 

Onde poi soddisfare alle n,*igeiiza del 
pubblico, il proprietario della Sala ha 
disposto cho per questa domenica, a 
cura dijlla Società-dei tapp^zzu-ri, ven­
gano i locali elegantemente addobbati. 

Prezzo d'ingressa per gli uomini 
cent. SO ~ p.or le signore donne con 

I e'senza maschera cent. 20. Per ogni 
danza oent. SE}, 

file:///iidr6a


Ì L F R I U L I 
fiffiiLL' .«mjj.'H 

Le acchiudo un vaglia di L. 16 affinchè 
li compinccia spedirmi, a mezzo pacco po­
stale, aonza tempo in mezzo, N. 6 bottinilo 
del ano Galattofoto < Ditana Digitifolia > 
che ho sporimentato efSctcisnmo in obi I 
per beo quattro TOÌIO non ba potuto allat­
tare i suoi Agli II 

Gradisca ì sensi di mia stima, e mi creda. 
Laino Borgo /Cosenza) 10 maggio 1886. 

(XIX) Dott. Antonio Gioia. 
Onesto nuovo trovato, di gratiasimo sa­

pore, ha facolti di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondaniemenie la M-
erezione lattea alle madri che ne sono scarse • 
0 prive affatto. 

Una bottijSlia di Galatlo/on lire 8.00, 
dieci bottiglie lira 37.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in ptu per cu-
settn e pacco póstale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

W n t . Ne i tore ppotn-HtnrIeA tn 
Hnpoll, (Via B o m a c o n e n t r a t o 
dal Vie» a.* P o r t e r i a S. T a m m a a o 
» . SO p. f.) 

Pagamento anticipato. Non Sdnrai neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largameoto falsificato su tutte le piazze. Di­
rìgere a nei soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GniRLliO. 

Notiziario 
Nella riunione della Sinislra. 

All'adansuza della sinistra assistavatio 
una settantina di d<>putati. 

Fu deliberato di votare contro qual­
siasi moiiona implicauts Sduoia per 1) 
mitiistoro. 

Parlnoo Ci.iro)l, Niootera, Ga\lo, Mi-
«eli ed altri iD8ist<<ndo sulla separazione 
della reapooeabilità del govern> da 
quella dèi Parlamento, 

L'omrevalt SoUmbergo e i proleiionisli 
ii Verona, 

FI a ì deputati dei quali i promotori 
dell'Aduamiiza protezionisti di Verona 
dissero su per I giornali di aver avuta 
1' adesione fu indicalo sorlve C Adriatico 
aiicht) r OD, nostro amico Solimbergo, 
Ed è questa pure una adaslono inven­
tata. V OD. Solimbergo ai manda il testo 
della sua risposta. Eccola : 

« Klngrnzio del cortese invito, suga-
rendami che nella ardua questioos lo 
deliberazioni vostra sieuo cootormi agli 
interesol agricoli eooDoroici eeuerall. 

5o(i'tn6crj;a. 
E queste le ohiamano adesioni II 

Vn telegramma dei sm. Corte. 

11 generate senatore Clemente Coite 
inviava alla presidenza del Senato il 
seguente telegramma: 

«Dichiaro che se il rispetto a me 
medesimo non mi impedisse di interve­
nire alle sedute de! Sentito, voterei non 
cinque ma cinquanta milioni per una 
nuova spedizione in Africa, purché ai 
sottoponessero a processo t ministri che 
sono gli autori dell» sciagurata impresa, 
0 si stabilisse 1' abbandono di quei paesi 
appena ripristinato il prestigio delle 
armi nostre cosi grnv. monte compro­
messo». 

Borsa, 
Mercato ribasso continuo in seguito 

alla precaria posizione delia piazza. Gli 
nffari sui fondi di Stato provvisoria­
mente sospesi su ribasso della Borsa di 
Berlino. 

TJltiffia_Posta 

La guerra in Àfrica 

! particolari dei giornali di Roma sul 
leaasaoro di Saati HOOO contrudditoriì ; 
l'i assicura che il tenente colontielio 
llecnatoforis comandava o lutti i suoi 
«oldati ed ufSniali rimasero morti o fe­
riti. 

Nel combattimento dei 21 gennaio fu 
uccìso il tenente Tuorno. 

Nulla si SII di preciso sulla sorte del 
) residio di Saati. 

Al ministero della marina furono of­
ferti 14 .vapori oapaoi del trasporto di 
(lire.ia,000 soldati. 

Il ministero non avrà motivo di ser­
virei di tatti questi trasporti. 

Geoè ai scuserebbe di esser stato sor-
vroso, adduceodo che le spie ohe aveva 
loiindato avanti per verifloare dove tro-
vavasi «soampato Ras Aiuta, lo tradi-
.'000, 

La colooua sarebbe stata sorpresa ai 
ilue fiiiochi. 

Ras Alala guidava in persona i 
suoi. 

Si vooivera ohe i morti a Saati 
siano 400, 

fi infondato il timore che a Massaua 
possa mancare l'acqua. 

Se dovesse rompersi l'acquedotto di 
Moiikutlo, le navi diaiill&tnol possono 
dare ISO tonneiials d'acqua. 

Inoltre a MISBSUS si possono pro­
durre ogni giorno 160 tonnellate di 
gliiaaotoi. 

Il Diritto dublU ohe gli ablssiuesi al 
trovino gii entro le nostro linea di di­
fesa .iiogueada la lattica tenuta davanti 
a Sunkim, 

Covo ssllomarino par Jtfatsaua, 

Per mezzo del governo inglese é stato 
fatto contratto con UDH ditta di Lon­
dra, per attuate imtnediatamente no' 
cavo sottomarino fino a Massaun, 

Il papa ordinò alla Propaganda di 
scrivere al missionari che si trovano a 
Maesfiua e io Abissina perchè mandino 
1 particolari di:'lla s^iuazioiie e facciano 
sapere se sono io pericolo, essendo cor­
sa la vooe che il Negus intende inse­
rire oootro i missionari. 

Si dice ohe il papa ordinerà una 
messa solenne io suffragio del caduti di 
Saati. 

Il fiapii alia presenza di molti deplo­
rò cbe non nlnsi badato al consiglio di 
monsignor Maasana che opinava di non 
fidarsi del Negus. 

Il Comitato della Croce Rossa deli­
berò di accordarsi col minUtero della 
guerra per i'iuvio di loocorei nel Mar 
Rosso, autorizzando una spesa di 60 
mila lira. 

La notizie pervenute al governo dal 
comandante tóarillimo di Àssab sono 
pieoameate rassicuranti. 

Nemmeno no lootaoo indizio di ag-
gressiune da parte d»i Danlciili, 

TDtt»via si invlerà anche ad Assab 
dei rinforil. 

Il governo dioiiiara non essere giunta 
alcuna notuzia da Massaua. 

Spedizioni per l'Afrxta, 

Il ministro della marina noleggiò il 
piroscafo Pohtmra della N. 0 . I. per 
la spedizione del materiale da guerra e 
di marinai. 

Oggi parte per Ni poli una compagnia 
di artiglieria da fortezza. 

Fu ordinato di approtitarsi par la 
partenza un battagliele di fanterìa. 

Lunedi partirà da Niipoli il piroscafo 
Giavtt. Martedì partirà force il lìu-
ballino. 

Corpo di volontari per io spedizione. 

La informa propugna l'istituzioDe di 
uo corpo di volontari, armati ed equi­
paggiati all'uso inglese per la spedi^ioue 
in Africa. 

Questi volontari potranno quindi di­
ventare colonizzatori. 

Le tillime notizie. 

Un telegiamma al Diritto da Perlm 
dice : 

« La cannoniera italiana Scilla sotto 
Zula mitragliò micidialmente i soldati 
abissini. . 

« Il nemico ^ compareo a Zaga al 
nord ovfst di Ilonkuilo, poi sì è riti­
rato ». 

VI confermo essere false le indica-
zionì pubblicata ieri dai giornali enlls 
campegnle distrutte. 

Quella oompunQìe non appartenevano 
al presidio di Mookullo, ma a quello dì 
Massaua, 

li rinforzo per Saati era partito da 
Mxgsaua. 

• * 
Per (e famiglie dei morti. 

Alcune famiglie che hanno parenti 
in Africa, telegrafarono al ministero 
delta guerra per uvure notizie dei loro 
cari. — N'ebbero in risposta questo di-
spaocioi 

« Nulla di positiva riguardo militari 
impegnati scontro Saati, fino arrivo no­
tizie ti-tegraSche richieste, che saranno 
comuniC'ite, 

Il giornale i'£sercilo dice che il di­
staccamento di Monkuilo era oumandato 
non dal oolonnelloDe Cristofuri, ma da 
Boetti dei 7,o fanteria. 

L'/titransigeant dice che Massaua à 
il Tonkino italiano. 

La stampa ufficiosa di Berlino eticità 

l'Italia a finirla a Massaua mediante 
uno sforzo, 

Nei circoli militari si pone in esatti 
(ermioi In questiono di'lla responsabilUi 
del generale Oené, ' 

Se aveva l'ordine di tenere la posl-
zionu di Saati doveva apprezzare sa era 
Reoessarlo di fortificarla e chiederlo al 
governo. 

Quindi se la forliflcazlooo è stata ne-
gut», la rpsponsnbililà ò dfi tninlstil 
ohe diedero II diniego. 

Non si comprende la misura dell'ap. 
provigionamento senza l'ordine di man­
tenere la pdgizinne, 

L'flsercilo approv indo queste conside­
razioni dei circoli militarli osserva che, 
avuta la risposta n quel problemi e as­
sodato se il 23 gennaio il comando di 
Africa conosceva le forze e l'intenzione 
degli abissini, «i potranno esaminare la 
disposizioni di Qenè sullo invio a Saati 
d'un forte convoglio, sul ripìegomento 
ordinato e sulla poasibìiità. di tenere 
Monkuilo ed Otumlo, 

Al dipartimento marittimo di Napoli 
é giunto ordine di aruiare pel 6 corr. 
la cannoniera « Andrea Provar/1 r> ohe 
sarà comaudata dal capitano di frcgita 
Basso. 

Si pensa nache di allestire «l'Bttore 
Fioramosoa » ndibondolo. come «ave-
ospedale. 

Fra ì legni chiesti alla Navigazione 
'lenerale vi & il «Vincenzo Florio» che 
arriverà da Genova, Lo seguirà il < Bai-
dumo ». 

SI assicura che it generale Bertolò-
V>ale, chiamato telegruflcamente a Roma 
partirà tosto. 
Riferirà sul servizio militare di Nipoli, 
se oiuè eia possibll» far partire due reg­
gimenti stazioniti a Napoli, senza biso­
gno di rimpiazzarli. 

Sarà pronta per domani un'intera 
batteria da otto con 1600 granate ed 
altrettanti skrupnets. 

Saranno forniti dai depositi di San-
t'flloio, di Cistel dell'Oro e di Gapua. 

I miigiizzini generali per le provvi­
gioni d'Afrioa a Piedlgrotla tengono 
pronti 50 mila vestiari coi quali si po­
tranno vfBtire 26 mila uomini in cinque 
giorni. 

II distretto ha pronte tremila tende 
coniche. 

TeUgrammi 
I i o n d r a 8. Il oorrlapondentc del 

Times da Parigi crede, seconda infor­
mazioni da bucati toute, ohe l'Auatria 
e la Russia conchiusero d'accordo la 
questione bulgara ohe non próvochprà 
più alcun coi'flitto fra esse, 

P l e t r o b n i - g o 3. Un ukase proi­
bisce la î nporiazione dei cavalli alle 
frontiero europee e traoscauoasiaiie. 

C n l r o 3. Un emissario proveniente 
da Kartom dice ohe le tribù nella re­
gione di Kartum sono pronte ad accet­
tare nuovamente 1' autorità dell' IS-
gitto. 

P a r i g i 3, Alla Camera dopo ap­
provati senza inoideutì gli ultimi capi­
toli del bilancio d'agricoltura, si passò 
alla discussione di quello del lavori 
pubblici. 

La seduta é tolta, 

P^SPAOOI DI BORSA 
VENEZUS 

Beadlta Ital, 1 gaaiuio da 9i.— a 93.--
1 ìggUo SlBii 9088 atolli Banca Nulo-
naie — —.a—fianca Veneta da 370. 
> .—- Banca di Credito Veneta da 263, —a 
370, Sodata cosinunoni Teaeta SOS. « 200.— 
Gotonifcio VeneslaDO — .— a « .— ObbUg 
Prestito Veueiia a iiremi 3̂ .36 (> Sia76| 

Canai. 
Olanda se 2 lij da Germania 41—da —.— 

a —,— e da —.— a —, iranda 8 da 
101.7Ò1 a 103.— 1— Belgio 2 l|a da — a —.— 
Londra 5 da 25.6-2 a 25.72. Sviiiora 4 —.--
a —-.— 0 da —.— a —.— Vienna-Trieste 
4 da 200.6]B — 200.25 - i » d» a • 

Valuti. 
fwil da 20 {ranchi da — a —.— Ban­

conote aoatriaohe da 200. 7[8 a 200.2&i 

Sconta. 
Banca Macionale 6 li2 Banco di Nanolì fi li3 

Banca Veneta Basca di Crad. van, — 
BEBLUrO, e. 

Mobiliare 482.— Anitriacbe 876.60 Lombarde 
140.— Italiane D1.7a 

LONDEtA a 
Inglese to'* II1I6 italUno 93 lia Spsgnuole 

— Turco 

FIUEMZE, 8. 
Band. 93.80 ) Londi» 25.60 —i— Francia 

101.80 i Msrid. 723.— Mob. 046. ~ 
MHiAIIO, 8, 

Bandita Ita), 93,60 —36 — — Merid 
—,— a — Camb Londra 36 75 BSi— — 
Ftand* da 103,06 a 10:t BarUsó da 125.761~ 
—.— Fessi da 30 ftucU. 

8EN0VA, 8. 
Bandita italiana tend, h. 88.80 — Banca 

Nadonale 2190 Ctadlto mobiliare 988 — 
Uatld, 787,— Mediterranee 686,— 

SOMA, 8. 
Bandita italiana 91,60 |~- Banca Oes, 898,— 

PABIOI, 2. 
Keadita 93,— — Rendita 77.75 106. 

itaodita Italiana 82.00 Londra 2S.40 —; — 
Inglese lOO 6[8 Italia —t Read. Torca 14.63 

nESSA a. 
Mobiliare 384.76 lionbatde 86.50 Faruvlo 

Anitr, S38.— Banca Naslouale 848.— Napo­
leoni d'oro 10.181— Cambia Pubi. 60.80 Cam­
bio landra 126.10 Anatriaca 79.— Sieccliinl 
imperiali 0.03 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 4 

Bendita Ital, 93.60 ser. 98,36 
Napoleoni d'oro —. —1— 
Marchi )a4 1[1 l'uno. 

VlESìSA i 
Baailtta anatriaca (carta) 74.75 Id. anstr. (arg. 
77.16 id, snBtr.'(arc) 103,26 | Loadra 138.30. 
Nap. 20.10 [. 

PABIOI 4 
ChioMira della sera U. 89.90 t~ 

h'ruprif-ià dulia Cipugr Ha M. UARDOSOO 
Rrtj*TT( ALFISSANDRO neroftf ruftinm. 

I t l c l i t u r a K l o n i ; . 
All'on. sig. Direttore del « Friuli » 
La prego a pubb'ioare che io sotto-

Bcr'tto non sono quel Leonardo Toaiuttl 
di cui gli at'ticoli comunioati inserti 
nel 0. 19, SO, 31 de! Friuli. 

Leonardo di Anlonia foniutli 
di Montenars, 

(Nesoii.nta in Gorizia). 

Buona 
con giiranzia «gli increduli del paga­
mento dopo la guarigione, si sana 
radicaloieDlo in 2 od al massimo 8 
giorni ogni malattia segreta dì uomo 
e donna, sia pure ritenuta iiiournbile 
ed in 20 0 30 giorni quàisiiisi strin­
gimento uretrale seuz' uso di Cande­
lette, iioncliè i catarri, bruciori, i 
fiussi delle donne, 

(Vedi iliraeoto'ìa Injesione e Confetti 
Vegetali Costami, in quarta pagina). 

Duecento fusti d'acaccìa 
In Gortzizza di Godroipo sono posti 

in vendita 0. 200 fusti d'acaccìa della 
lunghezza tra 3.50 e 4 metri e circou-
fereuea dai 90 ni 130 cent, oiasouna, 

SEM^'BACm 
a bozzolo giaJlo 

Indigeno cellulare razza Corsica 
e Sardcgtia, 

Quevti semi che in confronto a tutti 
gli iiliri' congeneri, hanno dato sempre 
i piit ipkndidi risultali, si raccoman­
dano HÌ signori bachicultori. 

L'oncia è di grammi 30 ed il seme 
sarà consegnato in scatolette rotonde 
con sopra l'iscrizione dello stabilimento 
bacologico dei signori fratelli Alessandri 
di Lucca, e suggnllateni lati, con ceni' 
Iucca rossa colla iniziali F. A. & F, 

Per le condizioni di pag,<meota e re­
lative richieste rivolgersi al sotiosoritto 
unica rappresentante per Udine e Pro­
vinola 

n o v e r i Aagasto 
Odine, Via Cavour num. 8. 

NOVITii in timbri di gomma 
per ufUcì, ainmini-
straz'oni pubbliche, 

pri^iite ecc. (ice, 

A.I m a s s i m o l i i i o n m e r c a t o . 
Esattezza, solidità od eipganzu. 
Rivolgersi per commissioni ai sotto­

scritto 
ROVERI AUGUSTO 

6 Odine, Tta C'anour n. 8. 

•aaozio s' OTTIO.I 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MasoiTovxcfRno 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

slringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposita di ter­
mometri retiflcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
tirche, pili! di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, ilio e tutto l'occorrente 
per sonerie eletricfae, assumendo anche 
la collocazionn ìu opera. 

FBZZZI MODIOISSim 

Nei medesimi artìcoli sì assume .̂ ua 
unque rìparatura. 

SOCIETÀ ITALIANA 
per la 

fllfflllidiS 
U D I N E 

lUmfrìssimo signore, 

Intende la Società por la fabbrica­
zione del OÀS ÌD Udine di dare alla 
sua offlclua il migliore indirizzo possi­
bile per poter prestare alla Cit'à i suoi 
servizi non solo per rllluiliinitiiEloilCa 
ma anche per gli usi i n d u s t r i a l i e 
per I bisogni d o m e s t i c i ^ cioè per 
forni, cucme, stufife ecc. 

A questo effetto d.sptistd di adottare, 
a consiglio di persone tecniche, tutti 
(juei miglioramenti necessari, aha nel­
l'industria sono indicati dalla scienza a 
dalia esperienza, ha deliberato per in­
tanto di v e n d e r e d.'il primo fobbraìo 
1887 il gns per lliumiiiaKÌane« 
indistintamente ai prezzo 

di cent. 36 al metro cubo 
I risiTViindosi di determinare con altra 
I Circolare un prezzo inferiore per gli 

altri u s i s u a c c e n u M t i . E dò nella 
speranza di vedere convinti i Cittadini 
che la Sooistà si studia ogni meszo per 
soddisfarà ai loro desideri, ed in ispecìe 
se coli' aumentare della ooosumuzlonO 
potrà diminuire il oosto della proda-
zioue, sul quale si regolerà il prezzo di ' 
vendita. 

Ha l'onora di avvisare di avere au­
torizzato il suo Direttore n facilitare In 
Ogni modo l mezzi per ,l'introduzicoa 
del Gas nelle ciias, nelle offloine, nei 
negozli, nelle botteghe, ecc., sia conve­
nendo pei prezzi, sia accordando anche 
a n o l o gli utensili e acoessoril neces­
sari. 

Con tutta stima e considerazione, 
Udine, ZI gennaio 1887. 

La Società del gas. 

A. V. BADDO 
SUCCESSORE A 

OilOl^ArVIVl € O Z % i 
fuori porta TiUaltt, Ossa UangìlU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L' aceto ,9i vende anche al 
minuto. 

AFVISO INTERESSANTE 
ai Bachicultori 

SEME BACHI 
a bozzolo gial lo ce l lu la re . 

Società iotern&iionale sericola 
Il sottoscritto GRANDI» ANTONIO di 

SAN QI31R1N0 di Pordenone, h incaricato 
dello smercio dì Sem» Bachi a bozzolo giallo, 
confezionato sui Munti H a u r e s (Vur-
Francia) a sistema cellulare Pasteur, sele­
zione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, opsraiione eOóttuata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
Garde-Freynot. 

Il prezzo del seme immune da flncideiza 
ed atroSa si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se palpabile alla consegna, oppure 
a lire 15 sa pa({p,bi/e «1 raccolto. Lo si ceda 
puro al prodotto Uol 18 per cento a chi na 
farà richiesta. 

Le domando di sottoscrizione pel 1887 
ilovranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi ngcnti istituiti 
nei centri più importanti. 

Gli splendidi enumerasi risultati attenuti 
da tjuesto aemo in tutto le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori dei Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1886 eliboro 
da eaperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone g agosto 1886. 
Antonia Grandts, 

-A.Sonti , ~ Pel mandumeuto di 
UDINE sig, iStUtonlo l ^ n c o m R n l , 
Ki'a dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Civldale signor 
^«(ont'o Lèsizza. 

P l̂ mandamento di Godroipo signor 
Valentino Bulfoni, 

Pel /nuudjmeiito di Saoile sig. Slinat 
Giov. Batt. e Jfonlanari Oiov. Sali, 

Pel mandamento di S. Daiiìsle dal 
Friuli sig, emonio Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg, 
fratini Oino», Albergo al Ciit>alli»o, 

Pel Mandamento di Qamons sig, Fr(in-
Cesco Cum di Ospodaletto. 



IL F R I U L I 
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Tdaii^tero per 11 Friuli si ricevono esdusivamemen^e,presso,l'Agenzia PrinejpaJe di Pubblicità 
!. Oblieghtf Parigi e Bxmm'i è per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale.^.  

UA DDINK I 
ore 1.48 lat. 

, ft.lO*iit. 
, 10.39 u t . 
, 13,60 pom 

• Sii • 
, 8.80 , 

OlOÉiì 
misto 

omnitiiu 
dirotto 

omnibus' 
omnibas 
allotto 

Arifri' ' 

ora 7.Ì10 Rst. 
, 9.45 >at. 

<» 1.40,1!.,. 
„ 6.30 p. 

: „ 9.86 p. 
, ".8B t. 

ilFERROVIA 
OA VItNKKIA I 

ore 4.80 «ut, 
, 6.35 tmt. 
, 11.06 tuit 

. 8.46 , 

liìtOttif" 
omnibus'-
oaiA6u>> 
diretto 

OlQ&ìbl» 

•isto-'M' 

AirM, 
A VMHK 

oro tM HA. 
' ; 9.64 luit. 

"» HS* ' , 6.19.,p. 
8.05 p. 
3.80 >nt 

DA tlIlINB A POMTBBBA 1 D A POtlTEBUA A CDIKE 

ore 6.60 u t „ onnlb. 
«•""UlréW:' 

. oro. 6.16 ent. oro 6.60 u t . omnlb. ore 9.10 «ht. 
„ 7.44*^r 

„ onnlb. 
«•""UlréW:' ' , 9.43 u t . . 3.34 p. omnib. , 4.66 p. 

, io.aolilr ìiàiaMn j , 1.88 p. a 5,— p. omiìlb, , 7.86 v: 
, 4.S0p. oanlbi'^' . 7.36 p. , 6.86 p. dirotto , e.ao p, 
DA DDINIS A TKIKSTjC DA THIItSTS A ^OI^{E 

te 3.50 ut . ' 
, 7 . 6 4 ^ 1 . 

•fato ore 7.S7 Ài. Ore 7.20 aot. omnlb. ore 10.—'«ni , te 3.50 ut . ' 
, 7 . 6 4 ^ 1 . ' omnlb." , 11.21 Ut. , 9.10 u t . ostnlb. , la.SOp.' 
. 1 1 — . niito _—.«, »._-..« misto » i-'K'V-
, 6.48 p! omnO).'.. , 9.63 p. , 4.50 p. omnibas , . a.oaiiV-" 
, 8.47, p. onnlb.. , 12.38 p. , 9.— p. misto . 1.11 :ant 

SOCIETÀ RIUKITE - ^ « ^ 

FLORIO^o R U B A T T I N O 

^^Hr 

DA TIDIKK 

ore 7.47aBte 
s, lO.ao , 
, 12-66 p. 

6.40 p! 
3.80 p. 

A OIVIIM;!,» • 

'̂  ; misto ore 8,10,ut. 
, 10,62 , 
. 1,37 p. 

* , , ; .8.3»». 
, •7.iat", 

ft » 9.03 p. 1 

DA DIVIDALE 

oro a.80stit. 
» 9-16 » 
, 13.06 p. 

; » .2.-;». 
• •, 6.66'*, 

, 7.46 p. 

A VDIdÉ 
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|iii||iiói*C''8toiua%Ic!o da prendersi solo, all 'ac­
qua od al'Seltz. 

• Accresce .l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendfvsi.'alla Farmacia AUGUSTO BOSERt), 

MRACEOSA mmìQW 
o Confetti Vegetali' Co8taniai?= 

Capitale : 

Statutario :LOO,000,000 — lìmesso s versato. 66,000,000 

aorQ.paitl33SfiSM.to ÒLI Q ^ a s o y a 
Piana Demariniy i . • 

(Coatiiiuazioue dui Sor vizi R. PIAGGIO a F.) 

Part$ii28 del Mesg di FBBBR&IO 

RIO.JàNEiRO; MOTOVIMOje BUEH0S4IRES 

Per S lo i i tcvfdco e Etuuiius-.ftirc» 
Vapore poBlali) parl i la il Febbraio 1887 

UMiSEfìTO,! 15 

Per nin<«9auetro (Brasile) 
Vapore postale VINCENZO FLORIO partirà II ag Febbrsio 1887 

Ogai óne tnusS'a, ptiuoipi^ra d a i 2 2 Fijbbraio. 

col vapore Vincamo Florio. 

ParUifzaiir8tta.p9r 7ALPÀ .̂U$0, OALLAOed altri spali dei,PA01FlCQ. 

Guariscono ra4i^aln}(!nt()^corno pcjr-incnnto in.2 od al massimo 3 
giorni le ulceri,in, Renóse e io gónbrrió'recenti o eroniclio dì uomo o da' 
donna sio'AH'pnfb Tiletntte'ineuriibili. Snnnno altresì a dati certi in £0 o 
30 giorni i siringimcnti uretrali i piil inveterali sant'uso di Candelette, 
vinct'UO i Uussi binncbi delle donne, segrpgtino le orenelle e to lgonoi bru­
ciori un'.tr'sii'decome mirabiloicnb diuritici ed anlinoglstjci, --' L'inie* 
sioco ò inoUi|e .ìmdéree<;iabìle prosorvativa da osni male cont'igiqso, riu­
nendo rlbfiiiniìJ]ìidu1elÌ'a^iÓ;ie cplla facilitK'sorprendente ncll'usarla. Gli 
affetli dn mali cronici elio prendcranuo i Confetti unitamente alfuso del­
l' Iniisione e coloro che si curano appena il male si- mafnifosta, giusta la 
istruzione, ottengono la guarigione in 24 ore. 

ElTctto conlttitato ' da una* occe'ziónale collezione di oltre duo mila at-
testali (ra lettere e ringraziamenti di ammalati f;uariti e certificati di 
Medici di tiitla l'Europa Centralo, attediati visibili inlnoUlr>Via'R?tt)ilciji 
86, Napoli presso l'autore-prof. A. Costonzi, via Marina nuova n..-7 e ga­
rantito dallo i^tepso autore agi'iucreduli col pagamento dopo la guari­
gione' cqn trallative da convenirsi, 

PriìZtb 'dell' Iniezione' L. 3 con siringa nuovo sistema L. 9 . 5 0 , 
Prctia dei Cnufetti'alti allo stomaco-siuilié il più delicato di chiinon 

ama l'uso dell' loioziooe, scatola da 50, L. a.HO. ~ Tutta con detta­
gliata istruzione. 

Si trovano'nello maggior porto dello Farmacie e Drogberie del Re­
gno. Si domandi n scanco d'equivoci, l'Iniezione o Confeiti Costàiizii.ri, 
tiutando recisamente si la boccetta che la scattola iiòu.'̂  mUnite di un*eti­
chetta dorata colla firma autografala in nero dell'inventore.-

In UDINE presso la Farmacia AUGUSTO DOSERÒ,-. ulISicj'eKfck; 
Risorta > ciié ptà' fa spedizione nel Regno mediante aumento di cent. 50 
per pocco pojlaU. 

Par informaziool e.l.'rrabiirco d.rigarsi in 0EiNOyA',a!la Dire­

zione : O'moi^a, Piazia• Harini, i, e i in UOINli;, fia Aquiieja, 74. 

a prezzi 
N o n più Tossi 

m ANNI D'ESPBftìENZA 20 
Le tossi si guariscono coll-*uso delle Pillole della 

Penice preparato dal farmacista Au^^ .̂̂ Q î R o s e r o 
dietro il DuomOj Udine, 

Cita 8cwt<oÌw vaie 44) cciitcslnil. 

20 ASn D'ESFE»i£«' 

VfiPTEM 
MILANO — nrmacia N. 24, Òilflw.jfìffài'lejini, — MILA.NO 

«OH Laboraiorìo Cblnilĵ o in Piazza ;,Sl^r,rielrft'!é lÌBQ..,n. ì 
Fresenilamo questo preparato del nostro Laboratorio dopò una liìiigil 

serie di anni di prova avendone ottenuto un'|)ioso auècossò, non cbe Ift'lodi ' 
pilli sincere ovunque h stato adoperato, ed una diOusinsimavendita in'Eu': 
ropa od in America. "': • 

Esso non dove esser confuso con altre specialità cbo portano lo steNiso 
ntitno che sono tAt-moBcl e spesso dannose. Il tioatrò preparato i ma' 
01eojteÀr4to distoao Bu tela febe contiene i: principii' dell'uraiesi' mon-. 
<ani>, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla pia remòta antichità. 

Fu nostra scopo di trovare il modo dì avero In nostra tela'nella qànlo • 
non siano alterati i priooipii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu- i 
sciti mediante un giroeeiiso speclwle.ed un appurato di noiatra. 
esnItttilTi» I n v e n x l o n e e proni^lc^à.. 

La no ta tela viene talvolta twl«lilòit(ì« ed imi(ata goll'amente col 
vcrdeT«vn(^, v e l c n » conosciuto ^èy)à'"'!lua^ azione c'òl'rnsiva'è'(fd^tt 
deve essere ritiutatu richiedendo quella che porta Io nostre vere marcile, di' 
nbbricu, ovvero quella idviati dirotLiinent̂  drillii .'Uostra Farmiicin. 

Innumerevoli sono le guarigioni ptlon^te,iii moltómalattie corno loat-, 
tostano I Miinicrosl o c r l l U o à d o)iiojpai«H<;illa.i^<f. lii tutti.! dolori, 
in gcniirale ed in particolare nelle Ianii>ii|rirli^ii n'ét'FCtiininitsimi il'a-', 
)t»|, purC^ nel corpo la |[iinri||:lonie è. pronta . Giova ilei 'dat'»ìrl 
r e n a l i dii' cu l laa ucrr l t le» , nelle' nt'allatt^è' di'itiieró, nelle 
l enoorrce t ncil' abbasnamcntn d'utero , ecc. Serve a lenire i 
dotavi dn ar tr l t tde c r o n i c a , da gotta : risolvo la callosìti, gli 
indurimenti.da cicatrici.ed ha inoltro molte altre utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L. 1 0 > 5 0 al melro, L. S.SM al mtzio metro, 
h, 1 . 9 0 la scheda, fratìca„a domicilio.. 

Bivenditori : In C d l n o , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farina* 
eia lilla Sirena a Filippnzzi-Girolami; e o r l x l a , Farmacia C. Zanetti, Fiu^ 
macia Pontoni; T r l e « t « , Farmacia 0.Zanetti', GrSerava l lo , 'Zara . 
Farmacia ,N, Androvic; ' C r c n t o , ' Giilpiiòni Carlo, Frizzi 6., Santoni.' 
' I i ' enev la , Bòtner; C iraz , Ciranloviti ; ' V i t t i m e ' , ' G. Prodram, Ja-
ckcl. F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3 , e :sus 
Succnrsaio Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A., Ululoni e Camp. 
via ÌSala 16; R a m a , vis:l'ietra, 93 , e in tutte Jo principali Farma­
ci ' del Reeno. . . . > 
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PREMIATO 

STIilLtMEif© k liTRICE IDRAULICA 
per k fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti- I 
diano IL FRIULI -pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATlVl * 
" e si assùme ogni genere di lavori. 

Via P^,?|ett^ra, N. 6. 

(T^ii r ^ T T / S t l r ^ J P ^ I A *̂ ^® '̂̂ ^̂ ^̂ '̂ ®ll® *̂̂ olte Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti S 
l « f c A r ^ i I I I 1** U f f f \ ^ ^«oft^oe cancelleria.-Specchi. quadri ed oleografìe. ••Denositostanmati perle | | 
V n ^ r ^ S I B VH^In>.l»«B i • » ^ Amministr. Comunali, del Daz^p Consumo, delle Opere Pie e dell^ Eal»,b,rieerie. g 

Via Mercatoveccliio, sotto il 'Monte di Pietà. 

Udiue, 1887 — Tm. Muroo Bardueoo 

http://aorQ.paitl33SfiSM.to

